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DOUI DIGO IO
Le assicurazioni vorrebbero che ci affidasse a ca rrozzieri
da loro <<selezionati>>, ma le off icine si oppongono. Ed è guerra.
Ecco che cosa rischia I 'automobirista. E come può difendersi

DI RICCARDO CELI

inuncetecte alla
l iber tà d iscegl ie-
re il carrozziere
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che vi riparerà I'auto incidenta-
ta in cambio di uno sconto sulla
polizza d'assicurazione? Sem-
pre più spesso gli automobilísti
si sentono porre questa doman-
da. E a farla sono le Compagnie
assicurative che applicano il co-
siddetto <<risarcimento del dan.
no in forma specifica>>. Dietro
questa formula un po' oscura
c'è una procedura prevista dal-
I'art.14 del Dpr 254 det 18 tuglio
2006 che ha dato pratica attua.
zione all 'art..|50 del Codice del-
le assicurazioni private: quello
che ha istituito il risarcimento
diretto con il guale il cliente può
farsi rimborsare il danno dalla
propria assicurazione e non da
guella della controparte.

In che cosa consiste? Sempli-
ce: a fronte di uno sconto sulla
polizza, I'assicurato accetta di
far riparare la vettura incidenta-
ta (ma solo per certe tipologie dí
sinistro) da un carrozziere indi-
cato dalla propría Compagnia. In
pratica, se sottoscrive I'accordo,
I'assicurato non otterra risarci-
mentí in denaro, ma il ripristi-
no della vettura alle condizioni
pre-incidente. In questo modo
le Compagnie <<canalizzano>> il

cliente, cioè lo spingono a rivol-
gersi ai carrozzieri <<fiduciari>>,
selezionati dalle Compagnie
stesse in base a criteri ben pre-
cisi. Due, in particolare: che il
fiduciario accetti di lavorare
sulla base di una tariffa oraria di
manodopera più bassa di quella
normalmente praticata; e che
rinunci al margine di guadagno
sui ricambi che andrà in tasca
alla Compagnia, poiché sarà lei
a fornirli direttamente.

Lobiettivo dichiarato delle as-
sicurazioni è chiaro: ridurre i co-
stí dei risarcimenti che, secondo
loro, peggiorano i consuntivi del
comparto RC auto, e quindi i lo-
ro bilanci. La <<canalizzazione>>,
quindi, sembrerebbe un'inizia-
tiva lodevole: riequilibrando i
conti delle Compagnie, infatti,
potrebbe far scendere il costo
delle polizze. Insomma, un bene-
ficio per gli automobilisti. pec-
cato, però, che sulla questione
sia scoppiata, tra carrozzieri e
assicuratori, una guerra senza
esclusione di colpi.

TRA I DUE LITIGANTI...
Le organizzazioni dei carroz-

zieri sostengono che le tariffe
di manodopera riconosciute
dalle assicurazioni ai riparatori
fiduciari sono assai più basse
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ATTUALIîÀ Risarcimenti RC auto

di quel le di  mercato, anche di
l0 euro l'ora. Lamentano, poi,
la perdita del guadagno sui ri-
cambi che per quel l i  or iginal i
si aggira sul l5olo del prezzo di
listíno. Oltretutto, secondo lo'
ro, il carrozziere non può più
scegliere tra ricambi originali e
<<di concorrenza>>. Questi ultimi
costano meno, ma per esse'
re montati richiedono talvolta
lavori di adattamento i cui co-
st i  non sono r iconosciut i  dal le
Compagnie.

La tesi della categoria è che
con margini  t roppo r is icat i ,  a
fronte dei quali nessuna Com-
pagnia garantisce un aumento
dei volumi di  lavoro, r ischiano
di abbassarsi  s ia i l  l ivel lo di  al-
cuni servizi (per esempio, l 'auto
di cortesia) sia, soprattutto, la
qual i tà del la r iparazione, che,

in base alla legge, il carrozziere
deve garant ire per due anni.

Da queste argomentazioni tra-
spare anche il timore dei ripara'
tori di vedersi, in un certo senso,
rubare il mestiere. Le organizza-
zioni di categoria, invece, hanno
un'altra paura: se le assicurazio'
ni sceglieranno per la propria
rete fiduciaria le carrozzerie mi-
gliori, questo potrebbe essere la
condanna a morte delle officine
meno efficientí.

Gli assicuratori non sono d'ac-
cordo: è vero che verranno a
mancare gli introiti sui ricambi
(originali, come da contratto),
ma sono ricavi di importo con-
tenuto. E poi potrebbero essere
recuperati aumentando I'effi-
c ienza e quindi r iducendo i tempi
medi di riparazione, a fronte dei
quali le Compagnie potrebbero

pagare di più la manodopera.
ll Gruppo Fondiaria-Sai, il primo
in ltalia per quota di mercato
nelle assicurazioni auto, ha dato
vita al consorzio <<Auto presto &
bene>. che fornisce i ricambi e
si assume la responsabilità del-
la garanzia sulle riparazioni per
i clienti <<canalizzati>>: e non per
i canonici due anni, ma addirit-
tura a vita, cioè fino a quando
l'auto riparata rimarrà assicura'
ta con i l  Gruppo.

Intanto altre Compagnie (Ge-
nerali e Unipol gruppo finanzia-
rio) hanno creato consorzi per
fornire i ricambi. Altre ancora
seguiranno e la battaglia tra as-
sicuratori e carrozzieri potrebbe
inasprirsi. Con la conseguenza
che a farne le spese potrebbero
essere proprio coloro che en-
trambi i contendenti affermano

Nella sequenza
gui sopra,

le varie fasl
di riparazione

della
carrozzeria di
una Fiat 600.

ll risarcimento
in forma

specifica è
un deterrente

a eventuali
pratiche poco

trasparenti
da parte dei
carrozzieri

Ghe cosa dice la legge

del Gruppo Fondiaria-Sai, il primo
ad aver messo in piedi una struttura
per gestirc il risarcimento in forma specifica,
che infatti dichiara di accollarsi tale onere.
Non è detto, peÈ, che le altre Compagnie
di assicurazione che si accingono a creare
struttur€ simili faranno altr€ttanto.
Spetta al consumatorc che intende aderire
al risarcimento <canalizzato> verificarc
che sulla polizza d'assicurazione
sia chiaramente specificato se sarà
il carrozzierc oppure la Compagnia
a garantire la riparazione.

LA GARANZIA SPETTA AL CARROZTIERE, A MENO CHE...
. [a r€sponsabilatà di garantirc la qualilà
(o meglio, la <conformità>) di un interuento
di riparazione spetta al riparatore stesso
che, in base al concetto di (contratto d'opera>,
è onsiderato alla stregua del venditore
di un bene materiale. lo stabilisce il decteto
legislativo 206 del 6 settembr€ 2005.
L'obbligo scatta nel prcciso momento
in cui l'officina o il carozzierc aetta
in riparazione la vettura. È anche possibile,
peÈ, che un?ltra società o ente si sostituisca
al riparatorc e aeetti di assumersi
la responsabilità della garanzia. È il caso

2l? oulrrnonuoîE ottobre 2oo9



di voler tutelare: gli automobili-
sti. Vediamo perché.

...rL TEnZO NOI{ GODE
È chiaro che il sistema più ef-

ficace per convincere un clien'
te a servirsi di una carrozzeria
fiduciaria è quello di offríqli un
congruo sconto sulla polizza.
del resto previsto dalla legge.
Su questo aspetto, però, gli as-
sicuratori mandano segnali po-
co chiari.

La domanda chiave è: da qua-
le prezzo bisogna partire per
calcolare lo sconto? Per alcune
Compagnie il riferimento è la
tariffa piena, su cui gualcuna
dichiara di offrire il 10oó. Ma
gli assicuratori hanno molti
altri strumenti per migliorare
I'offerta al pubblico: campagne
prornozionali mirate, sconti per

periodi limitati, preventivi più
allettanti se richiesti online e
così vía. ln altre parole, se non
sta attento I'assicurato corre il
risehio di rinunciare alla liber-
tà di scegliersi il carrozziere in
cambio di uno sconto'civetta
che potrebbe ottenere iri altro
modo, per esempio trattando
direttamente col suo agente.

E quest'ultimo, in caso di in-
cidente che coinvolga chi non
ha sottoscritto la clausola di
<<canalizzazione)), e che quindi
non ha avuto alcuno sconto, po-
trebbe <<suggerirgli>> di rivolger-
si ugualmente a un carrozziere
fiduciario dell'assicurazione. In-
somma, una specie di <<canaliz-
zazione senza contratto>, con la
quale la Compagnia otterrebbe
comungue il suo scopo, cioè il
taglio dei costi. ll cliente, inve-
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ce, potrebbe ottenere soltanto il
vantaggio di non anticipare de'
naro per pagare il carrozziere,
ma non lo sconto in polizza (a
meno che la Compagnia, senza
obbligo alcuno, decidesse gen-
tilmente di concederglielo).

Quindi, il consiglio ai lettori non
può essere che questo: quando
si rinnova una polizza prima si
contratta il prezzo sfruttando
ogni possibile agevolazione; poi
si approf itta def I'eventuale clau-
sola sul risarcimento in forma
specifica, pretendendo lo scon-
to previsto, che a questo punto
sara vero e non uno specchietto
per le allodole.

OUALITA A RISCHIO
Ma al di la dello sconto, per

comprendere a quali incognite
potrebbe andare incontro chi
aderisce al risarcimento in for-
ma specifica, occorre indagare
sul rapporto che lega la Compa-
gnia assicurativa al suo carroz'
ziere fiduciario. Alcuni aspetti
di questa relazione si possono
dedurre dal contratto che il ri-
paratore sottopone al cliente
<<canalizzato>.

Gli accordi tra assicuratore e
carrozziere, oltre a definire I'im-
portante aspetto della garanzia
sulle riparazioni (ne parliamo
nel riquadro a pagina 212), po'
trebbero prevedere I'impegno,
da parte del riparatore, di uti-
lizzare esclusivamente ricambi
forniti dalla Compagnia, oppure

la facoltà di procurarseli in pro-
prio con il semplice obbligo di
fatturarli con uno sconto prefis'
sato. In altre parole, il guadagno
del carrozziere potrebbe essere
condizíonato dai vincoli con-
trattuali più o meno impegnati'
vi stipulati con la Compagnia e
dalla capacita diquest'ultima di
<<canalizzarglb> un buon numero
di clienti.

A fronte di margini tropPo
esifui, però, il carrozziere po'
trebbe cedere alla tentazione
di arrotondarli con comporta'
menti, diciamo così, disinvolti,
alcuni dei quali sono illustrati
nel riquadro a pagina 213. In
questo caso I'automobilista ri'
schia parecchio: alla riconsegna
la sua auto potrebbe essere sta-
ta mal riparata, o I' intervento si
potrebbe rivelare poco durevole
nel tempo oppure, ancora peg'
gio, pregiudizievole per la sicu-
rezza del veicolo.

C'è infine un ultimo aspetto:
non è un rischio diretto, ma non
per questo è meno significativo.
Qualsiasi attività che aumenti
i costi dei sinistri (o comunque
non contribuisca a diminuir'
l i) si ripercuote sui conti del-
le Compagnie, che hanno così
buon gioco nel pretendere di
aumentare i premi o nel rifiuta-
re di diminuirli. Insomma, come
spesso avviene, nel mondo delle
assicurazioni a pagare sprechi,
inefficienze o furbizie alla fine è
sempre I'automobilista. orrr

In alto,
la schermata
inlzlale del
(Preventivatore
UnicoD,
lo strumento
creato datl'lsvap
che consente
di ottenere
online I'importo
dei premi RC
auto di tutte
le Compagnie
operanti
in ltalia.
ll sistema
non fornisce
risultati ger
la polizza lurto
e incendio

Gaceia allo sconto col Libretto Rosso

Contiene, come
sempre, le classifiche
provincia per
provincia delle
Asslcurazioni
she praticano le
tariffe più basse'
sla per la RC Auto
che per le polizze
furto e incendio. E
l'ottava edizione de!
Libretto Rosso delle
Asslcurazloni, allegata
al prosslmo numero di
<rQuattroruote>>.
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